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	UNIONE EUROPEA


	REGIONE CALABRIA

Assessorato Istruzione, Alta Formazione e Ricerca
	REPUBBLICA ITALIANA



POR FSE CALABRIA 2007/2013

ASSE IV- CAPITALE UMANO

Obiettivo Operativo I.2 : “Ridurre l’abbandono scolastico e le disparità di genere nella partecipazione all’apprendimento permanente”

Obiettivo Operativo L.3 “Sostenere l’acquisizione delle competenze chiave nei percorsi di istruzione e formazione superiore e universitaria”

PIANO REGIONALE PER LE RISORSE UMANE

Piano d’azione 2009-2010

PROGRAMMA +SCUOLA

“Una scuola di qualità per una società di qualità”
FORMULARIO DI PROGETTO

(ALLEGATO 2)

TITOLO DEL PROGETTO

	Open Space - Prove tecniche di curricolo regionale


ANAGRAFICA

SOGGETTO CAPOFILA

	Denominazione Istituzione scolastica: CIRCOLO DIDATTICO NOSSIDE
Sede principale – Via: SALITA AEREOPORTO RAVAGNESE 
Comune:   REGGIO CALABRIA                                       Prov.:        RC             CAP: 89131
Telefono:  0965.643271             Fax:  0965.643271         indirizzo/i eM@il: rcee018004@istruzione.it
Codice meccanografico: RCEE018004
Sedi coordinate/sezioni distaccate - denominazione:

Plesso centrale: Ravagnese

Sedi coordinate: Saracinello (Rodari 1, Rodari 2, Rodari 3), Sant’Elia

Località: Ravagnese, Saracinello, Sant’Elia
Rappresentante Legale: Dir. Scolastico prof.ssa Silvana Borgese
Coordinate Bancarie: 

Banca: UBI BANCA CARIME – REGGIO CALABRIA
CODICE IBAN IT50C0306716302000000000292
Referente amministrativo del progetto: DSGA dr. Vigna Giuseppina
Telefono:  0965.643271             Fax:  0965.643271         indirizzo/i eM@il: rcee018004@istruzione.it

Referente didattico-scientifico del progetto: Dirigente scol. Dr. Silvana Borgese
N° studenti frequentanti nell’anno scolastico in corso (2009/2010): 1003 ( di cui 731 di   scuola primaria )
N° studenti frequentanti nell’anno scolastico 2008/2009: 975 (di cui 700 di scuola primaria)
N. studenti che hanno lasciato l’anno scolastico 2008/2009 mentre lo frequentavano: 0 
N° studenti destinatari dell’intervento: 130


Altri partner aderenti

	Denominazione: Società Cooperativa Sociale Camelot
Sede principale – Via: T. Campanella n.63
Comune:  Reggio Calabria         Prov.: RC                    CAP: 89127
Telefono: 0965.385552             Fax: 0965.385552           indirizzo/i eM@il: cooperativacamelot@libero.it
Rappresentante Legale: Monica Tripodi
Coordinate Bancarie: 

Banca: BANCA POPOLARE DI CROTONE
CODICE IBAN: IT90 X 05256 16301 000000896973
Referente amministrativo del progetto: Monica Tripodi
Telefono:  328.8471709           Fax:                   indirizzo/i eM@il: monicatripodi@libero.it
Referente didattico-scientifico del progetto: Monica Tripodi
Attività per le quali è coinvolto nel progetto

La cooperativa sociale Camelot organizza e gestisce corsi di formazione ed aggiornamento, seminari di studio per docenti e studenti. Inoltre svolge da anni attività nel campo logico-comunicativo della ricerca, analisi, studio e divulgazione, promuovendo anche iniziative culturali attraverso mostre, seminari, laboratori. 
La Cooperativa sociale Camelot si impegna a:

- concertare con l’istituto capofila l’ideazione e la progettazione dell’intervento formativo;

- curare la gestione del monitoraggio, valutazione e diffusione dei risultati;

- dare la disponibilità di parte del personale impiegato nelle attività formative, in particolare n. 2 tutor, n. 1 esperto.


ALTRI DATI 
La costituzione di una rete di partner che abbraccia istituti scolastici, associazioni, enti pubblici rappresenta uno dei punti di forza della proposta progettuale, sia per il valore ideale di una collaborazione che è segno di una spiccata sensibilità verso la cultura della partecipazione, del confronto e della promozione del territorio, intimamente correlata agli stessi contenuti didattici, sia per la sostenibilità e la qualità degli interventi progettati che infine, per una più ampia ed efficace diffusione dei risultati maturati.

L'accordo di cooperazione  rappresenta il modo più efficace per il raggiungimento degli obiettivi delineati nel progetto “Open Space- Prove tecniche di curricolo regionale” attraverso la condivisione degli obiettivi e la definizione dei ruoli, da parte dei soggetti sottoscrittori.

Nello specifico è stato stipulato un Protocollo d’Intesa con la XIII Circoscrizione del Comune di Reggio Calabria al fine di:
- confrontarsi sulla rilevazione/lettura dei bisogni formativi del territorio con particolare attenzione alla situazione di soggetti e famiglie a rischio e alle famiglie extracomunitarie;
- garantire le attività di promozione dell'iniziativa a livello cittadino, per favorire la diffusione e la sua replicabilità  nel tempo;
- partecipare con propri rappresentanti agli incontri programmati, al fine di facilitare il dialogo del mondo della scuola con  le istituzioni;

- contribuire a segnalare gli allievi esterni, partecipanti al modulo di informatica, tra soggetti svantaggiati, immigrati e disoccupati/inoccupati del quartiere di riferimento;
- mettere a disposizione gratuitamente i locali per l’evento pubblico conclusivo.

Tecnologia già in dotazione

Nel 2008 il  Circolo  didattico Nosside si è dotato dei seguenti laboratori:  

- laboratorio tecnologico matematico-scientifico, nell’ambito del POR Calabria 2000/2006 Mis. 3.15 FSE,

- laboratorio tecnologico-informatico attraverso ulteriori fondi PON.

La dotazione di attrezzature e strumentazioni utili alla realizzazione del presente progetto, risulta quindi adeguata alle esigenze progettuali come di seguito indicato:
	Dispositivo/fornitura
	Descrizione e caratteristiche
	Quantità
	Plesso

	Lavagna interattiva
	Lavagna interattiva  touch screen  comprensiva di stativo a pavimento - Diagonale 64 pollici
	8
	Tutti

	Notebook
	Processore Intel Core 2 Duo T5750 2 Ghz Cache 4 MB L2 Ram 3GB DRAM 667 - Hard disk 250 GB 5400 rpm Cd/dvd Masterizzatore DVD Super Multi DL Schermo (pollici) 15.4' WXGA TFT LCD (1280 x 800 ) - Connettività Wireless
	8
	Tutti

	Videoproiettore
	Videoproiettore lcd xga 2200 ansi lm contrasto 2000:1 correzione keystone verticale 30
	10
	Tutti

	Carrello per videoproiettore
	Carrello per proiezioni multimediali con sistema a due ripiani indipendenti regolabili in altezza, inclinazione e direzione. 


	10
	Tutti

	PC
	Sicomputer activa n.200
	23
	Ravagnese

	Stampante laser
	Canon 1ISensis LPB5100
	4
	

	Videocamera
	Sony DVD 310E
	2
	

	UPS
	Nilox 480VA
	12
	

	Scanner
	Canon Scan Lide 90
	2
	

	Lettore DVD
	
	13
	


Il Circolo Didattico Nosside inoltre dispone delle seguenti strumentazioni:
· Audiovisivi: televisori, videoregistratori, radioregistratori, videoproiettore, videocamere digitali e macchine fotografiche digitali;

· materiali strutturati per l’insegnamento della  matematica;

· piccoli attrezzi per l’attività motoria;

· strumenti musicali (pianole) per l’insegnamento della musica;

· laboratori multimediali in tutti gli edifici della scuola primaria;

· biblioteche di classe;

· biblioteca magistrale (per i docenti);

· giochi e materiali didattici per la scuola dell’infanzia;

· fotocopiatori per i materiali di lavoro dei docenti e degli alunni (300 fotocopie all’anno per ogni alunno).
	Progetti già realizzati

Nell’anno scolastico 2007/08 e 2008/09, in collaborazione con l’Assessorato Regionale all’Urbanistica e l’Ufficio Scolastico Provinciale, ha realizzato il progetto “L’Urbanistica entra nella scuola”. L’obiettivo prioritario è stato il recupero e la riqualificazione del Palazzo Portanova allo scopo di valorizzarlo come luogo espositivo per le successive iniziative scolastiche. Nell’anno scolastico in corso, il Collegio docenti ha deliberato di proseguire il percorso di aggiornamento e formazione su arte e immagine attraverso il corso sulla didattica dell'arte dal titolo "Conoscere e capire l'arte: indicazioni per una didattica competente", che si articola in lezioni teoriche e approcci laboratoriali. L’attuale proposta progettuale Open Space. Prove tecniche di curriculo regionale vuole stabile un nesso di continuità con quanto realizzato nei precedenti percorsi formativi, anche allo scopo di valorizzare i docenti interni che hanno partecipato ai corsi e che saranno impiegati nella realizzazione dei nuovi moduli didattici.  
La scuola Nosside inoltre partecipa attivamente al progetto di lettura “Gutenberg” promosso dal Liceo Classico Galluppi di Catanzaro, in rete con diversi Istituti Scolastici della regione Calabria.
Nell’anno scolastico 2007/08 nasce infine il giornale di Circolo “Il Nossidino” di cui è stata realizzata la seconda edizione nel 2008/09.


Locali e sedi

Il progetto prevede l’utilizzo di diversi locali opportunamente destinati alle attività previste, tenendo conto delle esigenze specifiche di ciascun modulo didattico. Saranno messe a disposizione pertanto i seguenti spazi scolastici: 
- sala proiezione

- biblioteca

- spazi per attività ludico-sportive

- aule ampie e luminose.
L’evento pubblico conclusivo avrà luogo presso i saloni del Palazzo Portanova messo a disposizione dalla XIIIª Circoscrizione del Comune di Reggio Calabria.

Gli incontri didattici e laboratoriali si svolgeranno nei locali dell’Istituto capofila, sono dotati di una completa attrezzatura tecnica-informatica e sono perfettamente accessibili e funzionali alle esigenze dei portatori di handicap (vedi Tabella).

Tutti i locali utilizzati sono conformi agli adempimenti di sicurezza previsti: estintori automatici da kg.12 a polvere, estintori portatili da kg.2, segnaletiche di sicurezza, cassetta pronto soccorso, porte tagliafuoco con maniglione antipanico classe REI 120, adeguamento impianto allarme, elettrico e idrico esistenti.

	Plesso
	N. classi
	N. aule
	N. Laboratori Multimediali
	Altri locali

	Ravagnese
	14
	14
	1
	Atrio e uffici

	Saracinello
	16
	16
	2
	3 piccole aule più spazio per attività motorie

	Sant’Elia
	6
	6
	1
	Un laboratorio d’informatica

	TOTALE
	36
	36
	4
	


DESCRIZIONE DEL PROGETTO

	Contesto di riferimento

Analisi economico-sociale e fattori di debolezza

Il Circolo didattico Nosside appartiene alla XIII circoscrizione (Ravagnese), una delle più popolose della periferia sud della città di Reggio Calabria. Territorialmente è estesa su 20,3 Kmq, per una popolazione di 16.821 residenti con una densità pari a 828,6 abitanti per Kmq. Se nel 2001 il tasso di disoccupazione raggiungeva il 37% oggi la situazione socio-economica delle famiglie del quartiere non è migliorata (vedi tabella).

Il Circolo Nosside di Ravagnese opera infatti in un contesto che si colloca nell’estrema periferia della città, dove gli agglomerati abusivi si sono sostituiti ai vecchi quartieri smarrendone l’antica identità e sfilacciandone il tessuto sociale e culturale. L’espansione notevole e caotica dell’edilizia abitativa, quasi del tutto abusiva, ha creato un’offerta di abitazioni a prezzi notevolmente concorrenziali con conseguente richiamo di famiglie extracomunitarie e nuclei familiari economicamente e socialmente deboli.
Da un’indagine effettuata dal Circolo nel 2008 è emerso che la maggior parte dei soggetti a rischio di insuccesso scolastico, se pur con differenziate fenomenologie comportamentali, esprime un comune senso di malessere, un approccio demotivato al mondo scolastico, una difficoltà di apprendimento non comprensibile senza ricorrere alle categorie sociologiche del condizionamento familiare e sociale. Alla base infatti, nella maggior parte dei casi, si rinvengono forti situazioni di deprivazione socio-culturale, famiglie multi-problematiche, comportamenti genitoriali che rappresentano fattori di rischio per la crescita e lo sviluppo dei soggetti in età evolutiva. 

La presenza insufficiente di un’offerta culturale e aggregativa organizzata nel quartiere, rivolta ai bambini e la mancanza di strutture destinate al gioco o ad attività socializzanti in cui sperimentare le proprie attitudini e accrescere le competenze relazionali, comporta per gli educatori e gli insegnanti un’alta opera di responsabilità sociale, verso cui canalizzare l’impegno della Scuola in generale e del Circolo Nosside in particolare, da sempre considerato dai cittadini e dai genitori una scuola particolarmente attiva e stimolante sotto il profilo dell’offerta formativa che propone al territorio.

I dati riguardanti l’istruzione e l’attività lavorativa delle famiglie sono indicativi della deprivazione culturale là dove il 37% dei genitori degli alunni del circolo possiede solo la licenza media e ben il 4,7% ha conseguito la licenza elementare, pur essendo tutti i genitori nati oltre il 1952, anno in cui l’obbligo scolastico è stato esteso alla scuola media.

ATTIVITA' LAVORATIVA GENITORI (Rilevazione 2008-2009)

PLESSO

Casalinghe

Lavoratori precari(operai)
Impiegati e

insegnanti

Commercianti

Imprenditori

Liberi profession.

Lavoratori

in proprio

Disoccupati

Pensionati

RAVAGNESE

167

69

177

25

7

26

15

48

2

SARACINELLO

175

71

153

23

8

24

25

97

3

S. ELIA

60

43

42

13

3

5

20

27

/

TOTALE

402

183

372

61

18

55

60

172

5

Bisogni del territorio

I bisogni rilevati in sede di rielaborazione del POF possono così essere sintetizzati:

1. necessità di relazioni sociali allargate, da soddisfarsi dentro ambienti protetti e positivamente orientati, che sottraggano i ragazzi alle sale gioco o ai gruppi di giovani/adolescenti che vivono in strada;
2. necessità di accedere gratuitamente a esperienze di formazione/saperi che le famiglie mediamente abbienti acquistano sul mercato della formazione privata (inglese, informatica, sport e musica) e che, viceversa, sono negate ai minori provenienti da ambienti economicamente e culturalmente deprivati;
3. necessità di percorsi di insegnamento/apprendimento personalizzati e potenziati, che aiutino ad attenuare gli effetti del condizionamento socio-culturale;
4. necessità di offrire ai minori socialmente deboli ed extracomunitari ulteriori spazi ed esperienze di insegnamento/apprendimento per colmare la condizione di svantaggio iniziale.
Punti di forza

Il principale punto di forza che la scuola vanta è rappresentato dalle risorse umane costituite dai 94 insegnanti che prestano la loro opera alla scuola con competenza e passione. Il Piano dell’Offerta Formativa inoltre è sempre attento alle esigenze del territorio allo scopo di colmarne i deficit formativi ed educativi, ottenendo ottimi risultati sia rispetto alla finalità istituzionale che gli è propria sia rispetto al territorio per il quale già rappresenta un luogo di crescita e di formazione permanente. A conclusione dell’A.S. 2008-09 appare estremamente confortante il grado di soddisfazione espresso dai genitori delle prime e terze classi sul questionario loro somministrato.   
All’invito ad attribuire un voto alla scuola, come momento riassuntivo di tutte le risposte date nel questionario, le famiglie si sono così espresse:

GIUDIZIO

VOTO

N° FAMIGLIE

(che lo hanno espresso)

PERCENTUALE

PESSIMO

(da  1 a 20)

==

==

INSUFFICIENTE

(da 21 a 40)

==

==

SUFFICIENTE

(da 41 a 60)

7

3,5

BUONO

(da 61 a 80)

75

39,4

OTTIMO

(da 81 a 100)

113

57,1




	Obiettivi formativi
Il presente intervento formativo persegue – coerentemente con le linee guida dettate dal Programma +Scuola 2009/10 – la finalità generale di consolidare il ruolo del Circolo didattico Nosside come centro di promozione culturale, sociale e civile del territorio e di formazione di cittadinanza attiva. La scuola – garantendo l’apertura oltre l’orario curriculare si propone il compito di accompagnare la crescita globale della persona e non solo di curare il trasferimento di conoscenze e saperi nozionistici, assumendo le caratteristiche di un luogo e la valenza di una dimensione del sapere liberamente fruibile da tutti, in cui i più piccoli come gli adulti possono acquisire e affinare le proprie competenze di base.
L’idea centrale della proposta formativa, trasversale alla realizzazione di tutti i moduli didattici, parte dall’esperienza della lettura del territorio inteso come dimensione da esplorare, rivisitare, reinterpretare attraverso la sua conoscenza personale e diretta e l’acquisizione di competenze logiche, linguistiche e comunicative.
La comunicazione, sarà dunque proposta in questa chiave come strumento di relazione con un territorio da esplorare, strumento di analisi e rielaborazione critica, strumento per costruire relazioni di senso.
Non si tratta di cercare vie alternative ed originali all’espressione della creatività dei soggetti chiamati in causa, quanto di giocarsi in un utilizzo consapevole di uno strumento di relazione che consenta di coinvolgere ogni soggetto, trovando vie nuove al racconto ed alla riflessione su temi da conoscere o considerati particolarmente “urgenti” e significativi.

Lettura e scrittura, arte e informatica sono quindi altrettante vie alla conoscenza di una realtà complessa, occasioni di approfondimento, strumenti di un racconto corale che interpella ed interroga chi lo propone e chi lo ascolta. I modi del comunicare si modulano con efficacia sull’esigenza di non tacere la storia, rintracciare le origini, riscoprire il tessuto connettivo che ci tiene insieme.

Lavorare su fronti diversi, approfondendo contenuti, competenze e tecniche appartenenti a diversi filoni espressivi e comunicativi, diventerà occasione per costruire una dimensione di significati condivisi di cui gli stessi studenti potranno divenire custodi, proponendosene come tramite ed espressione presso il proprio quartiere. È in questo senso che potrà realizzarsi quel rapporto di vera osmosi col territorio che non è dato solo dalla conoscenza di passato e tradizioni, quanto dalla presa di coscienza della necessità di ritrovarsi in una storia comune che alimenti uno spirito più compiuto e responsabile di cittadinanza, appartenenza e identità.

Questa riflessione critica si accompagnerà allo sviluppo di competenze legate alle capacità linguistiche, espressive, comunicative ed artistiche valorizzate da metodologie interattive che promuovano sempre la partecipazione attiva e critica dei bambini. Gli allievi saranno chiamati a misurarsi con il linguaggio, ascoltato, letto, scritto, recitato, e a sviluppare un costante esercizio che ne valorizzi e ne potenzi le capacità espressive.

Obiettivi generali
In conformità alla finalità espressa, il Circolo Nosside, attraverso il presente progetto, persegue i seguenti obiettivi generali che rappresentano altresì i risultati attesi a medio termine:

· garantire l’accesso per tutti -bambini e adulti- alle nuove tecnologie, ai saperi, agli spazi di produzione culturale, di relazione e socializzazione, garantendo il diritto alla formazione durante tutto l’arco della vita;

· valorizzare la scuola come luogo di animazione culturale e aggregazione del territorio, in grado di coinvolgere e motivare - attraverso proposte nuove e creative - gli studenti con difficoltà di apprendimento e a rischio di abbandono scolastico;

· potenziare l’uso degli spazi scolastici e valorizzarne i laboratori e le strumentazioni informatiche già in dotazione all’Istituto;
· sperimentare strumenti di diffusione e trasferibilità di esperienze formative significative.
Obiettivi specifici
Attraverso modalità accattivanti, perché inedite e interattive, gli allievi saranno chiamati a:

· migliorare le capacità di lettura, tanto nella dimensione pratica quanto secondo quella critica;

· affinare la capacità di rielaborazione di pensiero e di espressione, confrontandosi con la tecnica del racconto, attraverso metodologie di scrittura creativa e collettiva che porteranno all’elaborazione di un testo drammaturgico;

· potenziare le occasioni di confronto, dialogo, dibattito, costruendo momenti di discussione e approfondimento tra pari e tra bambini e persone adulte, progettati e gestiti in prima persona dagli allievi;

· sviluppare e costruire capacità di ricerca, documentazione, indagine, confrontandosi con una pluralità di fonti che vanno dal testo scritto alla pagina web, dalla carta stampata al racconto orale;
· migliorare le competenze degli allievi con particolare attenzione alle materie logico-linguistiche e comunicative;
· stimolare l’interesse degli allievi verso il potenziale creativo rappresentato dalla scrittura e dalla lettura, vissute come una forma inedita di rielaborazione dell’esperienza personale e collettiva;
· approfondire la conoscenza delle nuove forme di espressione artistica, in particolare dei linguaggi sperimentali tutt’ora poco conosciuti;

· sviluppare la capacità di lettura critica dell’opera d’arte (intesa come “testo”), non solo in riferimento alle scelte tecnico-compositive ma soprattutto ai contenuti espliciti ed impliciti;

· potenziare la capacità di rielaborare quanto visto, analizzato e discusso attraverso linguaggi artistici sperimentali in maniera originale e creativa;

· offrire agli adulti occasioni di formazione alle nuove tecnologie, favorendo l’acquisizione di  competenze informatiche.


	Metodologie di intervento per la realizzazione del progetto
L’intero impianto progettuale – attraverso lo svolgimento dei sei moduli - è costruito per porre in essere un percorso formativo coerente ed omogeneo, un unicum significante che, pur nella diversità delle tecniche e delle tematiche affrontate, definisce le coordinate della dimensione che sottende l’intero progetto: la comunicazione. La comunicazione infatti è qui intesa come principale strumento di ciascun percorso formativo proposto e assumerà – di volta in volta - la forma che i bambini, opportunamente guidati da insegnanti ed esperti, vorranno darle, per esprimere creativamente se stessi, all’interno delle attività laboratoriali e formative.

Attività formative

Tutte le attività infatti sono strutturate per far si che gli allievi sperimentino liberamente diverse forme di espressione del Sé, dall’arte alla lettura, dalla scrittura alla rappresentazione teatrale, alla costruzione di un blog. 

Metodologicamente tutti i moduli utilizzano il medesimo strumento - il libro “Mio fratello viene da lontano” di Matilde Lucchini - per raggiungere obiettivi diversi e realizzare prodotti variegati e multiformi che lasceranno comunque ai bambini lo spazio e la libertà di creare nuove modalità di espressione e comunicazione, di sperimentare relazioni significative con i loro pari e gli adulti, di scoprire la fruttuosità della condivisione e della manipolazione del testo e della parola per creare opere inedite e originali, per riscrivere e attribuire significati nuovi alla realtà consueta, agli altri ed a se stessi. 

La scelta del testo “Mio fratello viene da lontano”, adottato dalla scuola come piattaforma didattica comune ai moduli proposti, risponde all’esigenza di decodificare, insieme ai bambini, i nuovi significati sociali che si rivelano attraverso l’evidenza di comunità multietniche e sempre più globali, per cui ciascun individuo è chiamato oggi a misurarsi con la diversità. La vicenda dei due bambini protagonisti del racconto, profondamente diversi all’apparenza perché appartenenti a mondi e culture differenti, offrirà ottimi spunti di riflessione e dibattito, di rielaborazione creativa del testo, di lettura e analisi di quanto sta dietro la parola scritta e non è esplicitato; sarà il punto di partenza per sperimentare forme inedite di rielaborazione del racconto sotto altre forme artistiche ed espressive. Consentirà in ogni modo di  instaurare un dialogo virtuale, ma pur sempre profondo e continuo, con l’autrice e confrontare con lei tutti i modi possibili di guardare alla vicenda umana narrata, con occhi diversi e da prospettive differenti, quelle dei bambini, appunto. 
Attività laboratoriali

I laboratori di Lettura creativa e di Linguaggio della parola svelano i segreti dell'invenzione di una pagina narrata e disegnata, consentendo la realizzazione “in diretta” di una storia raccontata e illustrata; i bambini avranno la possibilità di scoprire i meccanismi creativi e narrativi necessari per la realizzazione di un libro.
Si lavora sulla lettura espressiva da parte degli allievi, sulla loro capacità di ascolto e comprensione del testo. Insieme alla lettura trova ampio spazio anche la scrittura, sia nella costruzione dell’abilità specifica sia nella sua forma più creativa.

Un’attenzione particolare è stata posta anche al lessico: la costruzione delle competenze lessicali è uno degli elementi fondanti del percorso di apprendimento, sotteso a tutte le componenti del progetto. Il testo ha un corredo di attività che prevede esercizi di comprensione, analisi e riflessione ed esercizi sul lessico. Le proposte operative  comprendono anche esercizi di analisi testuale, riflessione, sintesi, scrittura, scrittura creativa e, dove possibile, semplici attività di grammatica.
Il tecnico di laboratorio coordina e realizza le ore di sperimentazione pratica rivolte agli allievi durante le attività di laboratorio. In particolare il tecnico proporrà accompagnerà gli allievi nella realizzazione di esercizi di dizione, respirazione, postura del corpo e igiene vocale, espressività scenica, scansione del testo, sia temporale che fonica, ritmica e interpretativa.

I laboratori artistici si basano su un’idea di arte intesa principalmente come strumento comunicativo. 

In tempi di formazioni e culture sempre più specializzate, come il nostro tempo presente, bisogna fornire ad una popolazione la curiosità, le emozioni e le conoscenze sufficienti a sviluppare una capacità critica autonoma e matura quale strumento per operare scelte personali, motivate e  non etero dirette.

Il laboratorio allora usa i nuovi linguaggi artistici come strumento di analisi del contesto di riferimento, con particolare attenzione al territorio di appartenenza.

Partendo dai contenuti comuni a tutti i laboratori, il presente modulo proporrà la “lettura” di opere del Novecento selezionate in maniera mirata che saranno oggetto di analisi critica e di dibattito, stimolando gli alunni attraverso domande e percorsi mirati. Sulla base di queste “letture” sarà svolta l’attività di approfondimento e ricerca, focalizzata sull’indagine del contesto di appartenenza. Infine, le attività pratiche riguarderanno, di conseguenza, l’elaborazione personale e creativa attraverso l’uso dei linguaggi visivi, consentendo di padroneggiare tecniche innovative e sperimentali.
Il laboratorio di informatica, infine, sarà strutturato su un doppio binario che prevederà la costruzione di competenze di base, attraverso un percorso di pura alfabetizzazione, e la loro valorizzazione in un percorso laboratoriale strutturato intorno alla realizzazione ed animazione di un blog, occasione per promuovere lo strumento informatico come straordinario canale informativo e comunicativo in grado di stimolare ad un’approccio critico e attivo nel personale percorso di autoformazione.

Attività di affiancamento e tutorato

Accanto ai docenti, che sono responsabili del pieno raggiungimento degli obiettivi e della corretta realizzazione delle attività previste, coerentemente con le metodologie indicate in fase di pianificazione, è prevista la figura del tutor d’aula che, essendo sempre presente durante le ore di formazione in aula, ha il compito di supportare il lavoro didattico ed educativo del docente. Il supporto che offre consiste nel compiere tutte gli adempimenti necessari alla registrazione degli allievi, all’aggiornamento dei registri d’aula, alla predisposizione dei materiali didattici. Compito altresì importante del tutor - posto che questi ha un contatto diretto e un rapporto di fiducia con i bambini – è di intervenire in maniera efficace affiancando quei bambini che potranno avere qualche difficoltà o ritardo  nell’apprendimento. 

Le figure dell’esperto e dell’operatore di laboratorio, che si alterneranno nel corso degli incontri, interverranno, affiancando il docente interno,  per realizzare le unità didattiche più  specialistiche dei moduli formativi. 


	Coerenza del progetto i fabbisogni e le criticità individuate nella fase di analisi:
Come emerso dai dati relativi al fabbisogno evidenziati nell’analisi del contesto, il quartiere di riferimento in cui è ubicata la scuola, situato nella periferia sud di Reggio Calabria, presenta caratteristiche strutturali e sociali connotate da una forte carenza di centri aggregativi e socializzanti rivolti ai bambini e dall’assenza di un’offerta formativa permanente destinata alla popolazione del territorio.

Inoltre preoccupa il dato riguardante l’istruzione e l’attività lavorativa delle famiglie, indicativi della deprivazione culturale del territorio e dalla bassa scolarizzazione che emerge, là dove il 37% dei genitori degli alunni del circolo ha quale titolo di studio la licenza media e il 4,7% ha conseguito solo la licenza elementare nonostante tutti i genitori siano nati negli anni in cui l’obbligo scolastico era già esteso alla scuola media.

È con riferimento alle statistiche brevemente citate che l’attività formativa articolata nei sei moduli didattici del progetto risponde complessivamente alla finalità di contribuire a consolidare il ruolo del Circolo didattico Nosside come centro di promozione e diffusione di espressioni artistiche, culturali ed intellettuali, non solo a vantaggio della popolazione scolastica destinataria del progetto ma a favore della generalità del territorio in cui la scuola è situata ed opera. Proprio per questo il modulo formativo di informatica è espressamente rivolto agli adulti sopra i 35 anni e provenienti da condizioni sociali ed economiche connotate da deprivazione e povertà.

Le metodologie didattiche privilegeranno lo sviluppo e il potenziamento delle competenze di base legate alla lettura, alla scrittura e alla capacità espressiva estetica ed artistica, che entreranno concretamente e ripetutamente in gioco nell’azione di documentazione, ricerca, confronto e rielaborazione che accompagnerà ogni modulo formativo. Al tempo stesso le attività condotte sotto la guida dei docenti, degli esperti, dei tecnici di laboratorio e dei tutor stimoleranno gli allievi ad un utilizzo motivato delle stesse competenze, attraverso una costante pratica dell’esercizio rispetto alle abilità da acquisire e che sono oggetto di formazione nell’ambito dei moduli previsti.

Le stesse abilità saranno valorizzate dall’utilizzo di strumentazione informatica (programmi di videoscrittura), dal ricorso al web come strumento di ricerca e scambio di informazioni e dall’allestimento di un blog, luogo di incontro e confronto fra tutte le componenti coinvolte nel progetto.

Il lavoro di gruppo, lo scambio di esperienze significative tra studenti in un clima relazionale favorevole, il protagonismo e la responsabilizzazione dei singoli possono essere fattori motivanti nel costruire una percezione della scuola, da parte degli allievi e delle famiglie, chiamate a condividerne le esperienze, come luogo di crescita e valorizzazione della persona, in risposta ai dati sulla dispersione scolastica che evidenziano un calo di interesse degli studenti verso le tradizionali metodologie didattiche.

Grande attenzione sarà posta alle dinamiche di interazione del gruppo-classe, concepito, chiaramente, non come insieme di allievi ma come comunità e quindi luogo di condivisione, spazio di relazione, riferimento educante privilegiato e significativo. Per facilitare la creazione di un clima di fiducia, aperto al confronto ed allo scambio emozionale, sarà importante garantire sin da subito l’instaurarsi di relazioni positive e costruttive tra gli stessi allievi e tra gli allievi, il personale che interverrà nel percorso didattico ed i genitori.


Struttura organizzativa prevista per il funzionamento del progetto
Il Gruppo di Coordinamento sarà composto da:

- Dirigente scolastico della scuola, prof.ssa Silvana Borgese;

- Coordinatore operativo di progetto, prof.ssa Flavia Tuscano;

- DSGA della scuola, dott.ssa Giuseppina Antonella Vigna;

- Presidente del CdI in rappresentanza dei genitori; 

- Rappresentanti di ogni partner firmatario di Protocollo di intesa: Presidente della XIII Circoscrizione, Dott. Nicola Novarro Alampi; Presidente della Cooperativa sociale Camelot, dott.ssa Monica Tripodi.

Il Coordinatore operativo è stato individuato tra i docenti della scuola con esperienza comprovata in attività formative e progetti Pon oggetto della proposta progettuale. In particolare la prof.ssa Tuscano ha conseguito nell’a.a. 2008/09 un Master di II livello in Dirigenza Scolastica presso l’Università di Bergamo, ha partecipato a numerosi corsi di formazione e aggiornamento sulla valutazione e programmazione degli interventi formativi.
Particolarmente rilevanti le competenze degli esperti individuati come referenti scientifici dei laboratori:

- il dott. Giuseppe Livoti è docente di Metodologia della Critica d’Arte dell’Accademia di Belle Arti di Reggio Calabria, è curatore e conduttore dal 2005 della trasmissione televisiva “Dialog’Arte” di Reggio TV e ha numerose esperienze di docenza di “Arte e immagini” nonché una considerevole esperienza come esperto in percorsi formativi sulle arti come strumento di comunicazione. È autore di numerose pubblicazioni, dettagliatamente elencate nel curriculum vitae allegato.
 - La dott.ssa Loriana Ambusto, abilitata all’esercizio della professione di architetto, laureata presso l’Università degli studi “Mediterranea” di Reggio Calabria con tesi dal titolo “Chez l’art! I luoghi dell’arte contemporanea come spazio d’esperienza per la società”, è presidente di “Eventoarea”, associazione di promozione sociale della cultura e dell’arte contemporanea e formatore dei volontari per il Servizio Civile nazionale nell’ambito del progetto “Arte, cultura e turismo in rete per la città” del Comune di Reggio Calabria. Collabora con il prof. Ludovico Pratesi per il Corso di Arte Contemporanea presso la Facoltà di Architettura di Reggio Calabria.
- Il dott. Massimiliano Vetere, abilitato all’esercizio della professione di architetto, laureato presso l’Università degli studi “Mediterranea” di Reggio Calabria con tesi dal titolo “Chez l’art! I luoghi dell’arte contemporanea come spazio d’esperienza per la società”, è socio fondatore di “Eventoarea”, associazione di promozione sociale della cultura e dell’arte contemporanea e formatore dei volontari per il Servizio Civile nazionale nell’ambito del progetto “Arte, cultura e turismo in rete per la città” del Comune di Reggio Calabria.

- Il dott. Francesco Schirripa, laureato in Lettere moderne presso l’Università degli studi di Messina, ha partecipato al corso di formazione “I segreti per una comunicazione efficace” e conseguito il Master “Progettare e valutare. Dalla comunità di apprendimento, al tutor, al portfolio” presso l’Università della Calabria.  Ha realizzato percorsi formativi e laboratoriali su lettura e scrittura creativa, collaborato alla redazione di testi per campagne promozionali, cd–rom divulgativi e fumetti. Ha progettato e realizzato le azioni didattiche e formative del progetto “I giovani della Locride – Laboratorio civico di giornalismo” PON sicurezza per lo sviluppo del mezzogiorno d’Italia – Mis. II.3 FSE Ministero dell’Interno. 
Equipe degli Operatori di progetto:

- n. 6 docenti interni con Laurea magistrale o insegnanti con diploma abilitati all’insegnamento delle materie coerenti alle tematiche modulari;
- n. 1 esperto esterno del modulo informatico individuato tra i docenti che nell’attuale anno scolastico 2009-2010 non potranno beneficiarie di supplenze scolastiche con classe di concorso 42/A e con laurea magistrale in informatica;
- n. 6 tutor con laurea magistrale ed esperienza minima di tre anni in attività di tutoraggio formativo;
- n. 4 tecnici di laboratorio con Laurea magistrale e/o comprovata esperienza in attività formative e di affiancamento in comunicazione, arte, arte grafica ed espressiva;
- n. 1 tecnico di laboratorio del modulo informatico individuato tra i docenti che nell’attuale anno scolastico 2009-2010 non potrà beneficiarie di supplenze scolastiche con classe di concorso 42/A e con laurea magistrale in informatica;
- n. 1 tecnico di laboratorio del modulo artistico individuato tra i docenti che nell’attuale anno scolastico 2009-2010 non potrà beneficiarie di supplenze scolastiche con classe di concorso 21/A e con laurea magistrale in discipline artistiche;
- n. 2 addetti alla vigilanza che nell’attuale anno scolastico 2009-2010 non potranno beneficiarie di impieghi in attività scolastiche;
- n. 1 esperto in progettazione, valutazione e monitoraggio con  Laurea magistrale ed esperienza triennale in attività di progettazione, valutazione e monitoraggio PON-POR.
(In allegato Tabella degli operatori di progetto e cv degli stessi)

	Azioni di accompagnamento

Nell’ottica di una piena e consapevole condivisione delle attività progettuali, in riferimento alle sue ricadute e sviluppi formativi, tanto in termini di potenziamento di competenze specifiche, quanto di sensibilizzazione alle tematiche affrontate, le famiglie degli allievi saranno direttamente coinvolte attraverso la partecipazione a due incontri, da collocare ad inizio e fine percorso:

· una riunione di presentazione degli obiettivi formativi ed educativi e di contenuti e modalità realizzative, prevista prima dell’inizio delle attività didattiche;

· un incontro di verifica dell’intera esperienza, da raccontare con l’ausilio di audiovisivi e la condivisione dei materiali prodotti, che aiuterà ad inquadrare le potenzialità che il cammino percorso potrà esercitare nel prosieguo delle ordinarie attività curriculari dei ragazzi.

Una ulteriore, significativa occasione di coinvolgimento sarà poi offerta dalla partecipazione delle famiglie agli incontri di chiusura di ogni modulo formativo nell’ambito delle quali gli allievi potranno condividere le riflessioni e le informazioni maturate nel corso delle attività con una vasta platea che potrà annoverare pari età delle scuole e rappresentanti del mondo delle associazioni e della società civile. Un momento assembleare che sarà ricca occasione di confronto ed di ulteriore sensibilizzazione e formazione per tutti i soggetti protagonisti.

Ai fini di un più efficace supporto alla partecipazione dei docenti al percorso progettuale saranno istituiti degli specifici incontri di formazione sul tema del progettare.

Sarà lo spazio dedicato alla progettazione partecipata, un percorso formativo destinato agli insegnanti  e parallelo all’azione didattica rivolta agli allievi che consentirà di consolidare, in termini teorici e nella prospettiva di un’immediata opportunità di realizzazione pratica, la formazione dei docenti sui temi della progettazione su fondi comunitari.

Allo scopo saranno organizzati 6 incontri tematici per complessive 24 ore, che illustreranno le metodologie e gli strumenti più idonei per costruire una competenza specifica nel campo della progettazione sociale.

Una mirata verifica e rilettura del presente progetto, nel dipanarsi della sua ideazione ed esecuzione, diventerà significativo e concreto punto di riferimento per ragionare sulle metodologie e sulle attenzioni da dover tenere in particolare considerazione nel costruire azioni progettuali virtuose. 

Gli incontri di progettazione partecipata saranno aperti alla partecipazione dei rappresentanti dei genitori eletti in seno al Consiglio d’Istituto, per favorire un’ampia sinergia fra tutte le componenti coinvolte nel progetto e potenziare il confronto fra scuola e famiglie.

Un percorso fondato sull’idea del racconto (scritto, parlato e visivo) come strumento efficace di partecipazione e di responsabilizzazione alla costruzione di una cittadinanza consapevole nell’ambito del settore specifico della comunicazione, non può prescindere da strumenti ed iniziative di sensibilizzazione ed informazione efficaci, anche nell’ottica della diffusione dei risultati ottenuti,.

Secondo questo spirito verranno strutturati ed attivati i seguenti strumenti:

· conferenza stampa di apertura e chiusura del progetto;

· evento conclusivo pubblico per la divulgazione e diffusione dei risultati;

· istituzione di un blog, piazza virtuale di incontro per gli allievi, bacheca che raccoglierà i prodotti dell’attività di documentazione condotta sugli argomenti suggeriti dai moduli formativi e strumento di condivisione con l’esterno di riflessioni e informazioni;

· bacheca informativa nella scuola per pubblicizzare le iniziative promosse;
· allestimento a chiusura delle attività di un sistema espositivo nelle scuole coinvolte dal progetto che racconti, con pannelli e testimonianze fotografiche e le opere elaborate nei moduli di arte, il percorso formativo;

· presentazione dell’iniziativa, con particolare evidenza per le realizzazioni pratiche ad essa connesse (testimonianze fotografiche ed audiovisivi);

· attività di promozione ed informazione sull’iniziativa attraverso le newsletter o i siti internet dei soggetti partner del progetto;

· attivazione di una sezione dedicata al progetto sul sito internet della scuola proponente.
Al fine di garantire adeguata diffusione dell’esperienza progettuale e rendere il percorso formativo patrimonio da condividere presso altre agenzie e realtà formative, non esclusivamente scolastiche,  interessate ad approfondirne i contenuti, una esaustiva descrizione delle attività troverà spazio di presentazione in dei cd-rom che saranno, al tempo stesso, memoria dell’esperienza formativa e strumento  di divulgazione della stessa ai fini di una sua futura replicabilità.
All’interno del CD, attraverso delle schede operative appositamente allestite, verranno descritti i passaggi essenziali del percorso, l’articolazione del suo impianto progettuale, i contenuti didattici approfonditi nonché le attività laboratoriali proposte. In tal senso si dedicherà una particolare attenzione al rendere comprensibile e replicabile, accanto ai contenuti esperienziali, ulteriormente valorizzati e resi fruibili grazie a contributi video registrati durante gli incontri, il percorso ideativo e le modalità progettuali che stanno alla base del percorso, valorizzando la dimensione progettuale come passaggio essenziale nella realizzazione di un percorso formativo efficace. 
Sarà così allestito un ulteriore strumento di racconto e comunicazione, che valorizzi la dimensione esperienziale e realizzativa come spunto di partenza per immaginare nuovi percorsi formativi applicabili ai più svariati contesti educativi. 
Il cd-rom troverà ampia diffusione fra i docenti della scuola proponente e sarà offerto e promosso presso qualunque realtà formativa interessata ad approfondirne la conoscenza, nell’ottica di una piena diffusione e trasferibilità di modelli educativi innovativi.


Monitoraggio e valutazione dei risultati
La fase del monitoraggio rivestirà un’importante ruolo per la realizzazione del ciclo di progetto. 

La somministrazione, a conclusione di ogni modulo formativo, di due distinti questionari rivolti agli studenti e agli operatori di progetto coinvolti, consentirà di conoscere in ogni momento lo stato del progetto, i problemi che sono sorti in sede di realizzazione, di avere un primo feedback dai beneficiari, predisporre i necessari interventi ed, eventualmente, modificare quanto inizialmente programmato.

I dati e le informazioni tratte dal monitoraggio saranno funzionali anche alla valutazione di processo.

Per valutare l’efficacia dell’intervento formativo e il miglioramento delle performance degli allievi, in riferimento alle competenze linguistico-comunicative, verrà somministrato agli studenti un test in entrata ed uno in uscita.

Stessa procedura verrà adottata per i docenti in riferimento alle competenze oggetto degli incontri di progettazione partecipata.

La valutazione ex ante, in itinere ed ex post, invece, cercherà di spiegare con quale grado di efficacia il progetto sia stato realizzato, in quale misura l’iniziativa sia stata rilevante e se gli obiettivi specifici siano stati raggiunti. 

La metodologia utilizzata sarà quella della valutazione partecipata, con il coinvolgimento di tutti i soggetti componenti della rete, per avere una visione complessiva dello stato d’implementazione del progetto. 

La valutazione dell’efficacia dell’intervento seguirà i seguenti criteri:

· numero degli alunni coinvolti che abbiano frequentato almeno l’80% delle ore previste dal progetto;

· numero degli alunni con problematiche di apprendimento coinvolti che abbiano frequentato almeno l’80% delle ore previste dal progetto;

· numero degli allievi esterni coinvolti che abbiano frequentato almeno l’80% delle ore previste dal progetto;

· numero degli allievi esterni con problematiche di apprendimento o soggetti svantaggiati coinvolti che abbiano frequentato almeno l’80% delle ore previste dal progetto

· numero docenti coinvolti che abbiano frequentato almeno l’80% delle ore destinate agli incontri di progettazione partecipata;

· miglioramento delle performance degli studenti registrato attraverso la somministrazione di test;

· miglioramento delle performance dei docenti coinvolti negli incontri di progettazione partecipata registrato attraverso la somministrazione di test;

· numero di incontri realizzati con le famiglie;

· numero associazioni e persone coinvolte in occasione dell’incontro conclusivo pubblico;

· numero di interventi postati sul blog;

· numero materiali prodotti.

Sarà realizzato un report finale per la valutazione degli esiti con specifici indicatori di efficacia, di impatto e di efficienza.

	Numero degli alunni destinatari del progetto e i criteri di scelta adottati 
N° 160 allievi complessivi di cui:
- n°130 alunni delle quinte classi del Circolo Didattico “Nosside”.
Criteri: nella selezione dei destinatari si darà priorità ad allievi a rischio di dispersione scolastica (alunni con problematiche di apprendimento) e a reddito più basso. Si prevede che almeno il 60% degli studenti destinatari del progetto siano alunne.
- n°30 allievi con più di 35 anni di età destinatari del modulo informatico finalizzato a favorire l’apprendimento lungo tutto l’arco della vita 
Criteri: nella selezione dei destinatari si darà priorità ad allievi immigrati, soggetti svantaggiati, disoccupati/inoccupati di lungo periodo nonché ai genitori degli alunni della scuola.


	Numero dei docenti e del personale esterno alla istituzione scolastica coinvolta nel progetto 

e criteri di scelta adottati/da adottare: 
Le figure esterne individuate tra i docenti e il personale A.T.A., che nell’attuale anno scolastico 2009-2010 non potrà beneficiarie di supplenze scolastiche che verranno impiegate nelle attività di progetto, sono le seguenti:
- n. 1 Esperto del modulo informatico, docente di informatica della classe di concorso 42/A con laurea magistrale in informatica;
- n. 1 Tecnico di laboratorio del modulo informatico, docente di informatica della classe di concorso 42/A con laurea magistrale in informatica;
- n. 1 Tecnico di laboratorio del modulo artistico, docente di discipline artistiche della classe di concorso 21/A;
- n. 2 unità di Personale A.T.A., collaboratori scolastici con mansioni di addetti alla vigilanza.
La cooperativa sociale Camelot metterà a disposizione:

- N.1 Esperto con Laurea magistrale e comprovata esperienza in attività formative in Comunicazione, lettura e scrittura in progettualità Pon e Por;
- N. 2 Tutor con laurea magistrale ed esperienza minima di tre anni in attività di tutoraggio formativo;
- N. 1 Esperto in progettazione, valutazione e monitoraggio con  Laurea magistrale ed esperienza triennale in attività di progettazione, valutazione e monitoraggio PON-POR
Inoltre verranno coinvolti le seguenti figure esterne che hanno già collaborato con il Circolo didattico Nosside in precedenti progettualità oggetto della proposta formativa:

- N. 1 Tecnico di laboratorio con diploma e comprovata esperienza in attività formative e di affiancamento in arte, arti grafiche ed espressive;
- N. 3 Esperti con Laurea magistrale e comprovata esperienza in attività formative in arte, arte grafica ed espressiva.


ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO
	Modulo n.
	Titolo
	Durata in ore

	1. 
	Mettiamoci all’opera 
	50

	2. 
	Mettiamoci all’opera 
	50

	3.
	L’occhio, la mente, la mano
	50

	4.
	Lettura creativa
	50

	5.
	Il linguaggio della parola
	50

	6.
	Alfabeti Informatici - Corso d’informatica di base
	50


	Titolo del Moduli  1 e 2

	Mettiamoci all’opera

	Obiettivi operativi

Il modulo utilizza le forme dell’espressione artistica come occasione per sperimentare un modo attivo di utilizzare il linguaggio dell’immagine. Nella nostra epoca l’immagine è diventata un mezzo abusato, che permea in modo violento la nostra società. Il rischio di questa estetizzazione diffusa è che ciascuno di noi divenga assuefatto, anestetizzato rispetto all’immagine, al punto da subire passivamente la sua influenza che rimane fortissima. Abituare all’osservazione, all’indagine, alla lettura e all’elaborazione critica dell’immagine, partendo dai capisaldi offerti dall’arte del Novecento, diviene  il fulcro delle attività del modulo che, infatti persegue i seguenti obiettivi: 

operativi
· sviluppare la capacità di osservare ed interpretare criticamente le espressioni artistiche;

· sviluppare la capacità di fornire motivazioni che giustifichino le proprie osservazioni;

· accrescere la capacità di confrontarsi ed interagire con gli altri, 

· favorire occasioni di maturazione intellettuale, anche attraverso la modificazione di pregiudizi;

· stimolare l’interesse per il confronto e l’approfondimento interdisciplinare;

· saper padroneggiare le tecniche ed i linguaggi delle nuove correnti artistiche;

· ampliare il ventaglio degli strumenti espressivi a disposizione dei bambini;

· acquisire competenze in campo artistico spendibili nel proprio quotidiano;

· potenziare le capacità creative;

· stimolare la riflessione su temi legati alla cultura del proprio tempo;

· stimolare l’indagine del territorio attraverso i linguaggi visivi;

didattici
· Stimolare l'abitudine all'osservazione non superficiale;

· Stimolare l’abitudine a porsi in atteggiamento critico di fronte all’immagine, ponendo e ponendosi domande;

· Sviluppare un senso di “appartenenza culturale” nei confronti dell’arte del Novecento;

· Saper intervenire adeguatamente, in maniera propositiva, costruttiva e motivata, in un dibattito; 

· Rielaborare quanto osservato, analizzato e discusso in maniera personale e creativa.

Contenuti

A partire dal testo di Matilde Lucchini, “Mio fratello viene da lontano”, individuato come punto di partenza e connettore dei moduli in cui è articolato il progetto, verranno individuate delle macroaree di intervento. I contenuti (l’identità, la diversità, la globalizzazione, la multiculturalità, la famiglia, la distribuzione mondiale delle risorse, la religione, ecc.) verranno affrontati in maniera inedita attraverso un’oculata selezione di opere che a partire dal secolo scorso, hanno affrontato le mutazioni culturali del nostro tempo. La lettura dell’opera diviene il primo passo verso l’approfondimento, prima generale e poi focalizzato sul presente e sul territorio di appartenenza, delle delicate tematiche oggetto del modulo. Nella fase operativa, una delle finalità è quella di consolidare la padronanza delle tecniche artistiche più svariate (dal disegno alla fotografia, dalla pittura all’installazione, dal video al ready-made): avere a disposizione un ventaglio ampio consentirà, in futuro, di poter scegliere consapevolmente quella più appropriata alla trasmissione del contenuto, contribuendo all’efficacia della comunicazione visiva. La finalità principale, infatti, rimane quella di saper rielaborare in maniera personale ed originale il proprio pensiero utilizzando il linguaggio artistico, arrivando quindi alla elaborazione di opere che saranno così espressione del percorso didattico. Le opere elaborate dai bambini diverranno, a loro volta, oggetto di rilettura e dibattito di gruppo. In occasione della presentazione al termine dell’iniziativa, gli alunni saranno coinvolti nel progetto di allestimento, conferendo ulteriori competenze per la corretta presentazione del proprio lavoro.

Strumenti, materiale didattico e risorse tecnologiche da utilizzare 

· Materiale di consumo (carta ed altri supporti, colori e vernici, materiali di riciclo, giornali e riviste, paste modellabili, piccola ferramenta, ecc.);

· Macchine fotografiche;

· Stampanti;

· Videocamere;

· Video proiettori.

Indicatori di realizzazione

Saranno indicatori del raggiungimento degli obiettivi:

· L'interesse e il coinvolgimento dei bambini;

· Le competenze dimostrate nella lettura delle opere (padronanza nell’uso dei riferimenti, capacità di individuazione delle tecniche artistiche, ecc.);

· La capacità di saper ampliare ed approfondire gli argomenti oggetto di discussione e di studio;
· La capacità di saper rielaborare individualmente ed in maniera originale gli argomenti;
· La padronanza nella scelta e nell’uso delle tecniche artistiche.
Partner coinvolti 
Cooperativa sociale Camelot;
XIIIª Circoscrizione.

Referente scientifico 
Modulo 1: Dott.ssa Loriana Ambusto
Modulo 2: Dott. Massimiliano Vetere

Personale coinvolto

Modulo 1

Docente Carmela Laganà. Insegnante di ruolo nelle materie previste dal modulo in oggetto. Attività:realizzazione delle attività formative relative alla trasmissione dei contenuti su: l’identità, la diversità, la globalizzazione, la multiculturalità, la famiglia, la distribuzione mondiale delle risorse, la religione, ecc.
Esperto Loriana Ambusto. Abilitata all’esercizio della professione di architetto; Esperta nella realizzazione di percorsi formativi sull’Arte Contemporanea. Attività:Realizzazione delle unità didattiche specialistiche, relative alla trasmissione delle principali tecniche artistiche del Novecento.

Tutor Mariapia Spagnolo. Insegnante di ruolo nelle materie previste dal modulo in oggetto. Attività: Affiancamento del docente durante le ore d’aula; aggiornamento dei registri; predisposizione dei materiali didattici. 
Tecnico di laboratorio Giuseppe Costa. Coordinamento e gestione delle ore di laboratorio pratico finalizzato alla elaborazione di opere che saranno espressione del percorso didattico.

Modulo 2

Docente Caterina Lentini. Insegnante di ruolo nelle materie previste dal modulo in oggetto. Attività:realizzazione delle attività formative relative alla trasmissione dei contenuti su: l’identità, la diversità, la globalizzazione, la multiculturalità, la famiglia, la distribuzione mondiale delle risorse, la religione, ecc.
Esperto Massimiliano Vetere. Abilitato all’esercizio della professione di architetto; Esperto nella realizzazione di percorsi formativi sull’Arte Contemporanea. Attività:realizzazione delle unità didattiche specialistiche relative alla trasmissione delle principali tecniche artistiche del Novecento.
Tutor Maria Marta Chianese. Insegnante di ruolo nelle materie previste dal modulo in oggetto. Attività: Affiancamento del docente durante le ore d’aula; aggiornamento dei registri; predisposizione dei materiali didattici. 
Tecnico di laboratorio Giuseppe Costa. Coordinamento e gestione delle ore di laboratorio pratico finalizzato alla elaborazione di opere che saranno espressione del percorso didattico.

N° ore

Modulo 1: 50 suddivise in 14 incontri di 3 ore e 2 incontri di 4 ore

Modulo 2: 50 suddivise in 14 incontri di 3 ore e 2 incontri di 4 ore

N° studenti

Modulo 1: 26

Modulo 2: 26


	Titolo del Modulo 3

	L’occhio, la mente, la mano

	Obiettivi operativi

Le attività del modulo saranno indirizzate al potenziamento di competenze specifiche da parte degli allievi riconducibili ai seguenti obiettivi:
· valersi del disegno e dei valori plastici come mezzi di comunicazione e conoscenza tra l’adulto e il bambino;
· far sperimentare agli allievi diverse tecniche di espressione grafica ed artistica (il fumetto e il collage) come strumento di potenziamento delle capacità di sintesi, di comunicazione e di tramite relazionale all’interno dei gruppi di lavoro;
· stimolare, attraverso l’uso di materiali diversi, la creatività dei bambini e la loro personale armonizzazione degli elementi compositivi; 

· influenzare lo sviluppo della personalità del bambino e delle sue competenze relazionali attraverso l’espressione grafica;

· apprendere e sperimentare l’esistenza ed il senso di varie tecniche di manipolazione;
· conoscere la particolare percezione dello spazio nelle diverse epoche storiche e il diverso modo di rappresentarlo.

Contenuti

Sin dall’inizio della storia umana l’arte ha assunto un ruolo preponderante nella trasmissione di idee e concetti, addirittura precedendo le forme strutturate del linguaggio orale e scritto. Il mondo occidentale in particolare ha utilizzato l’arte come metodo privilegiato per esprimere e divulgare concetti filosofici e religiosi attraverso immagini iconiche, che in maniera più incisiva e immediata della parola potessero fissare nel tempo e nello spazio il sapere e la cultura di un particolare periodo storico. Il Novecento ha poi rivoluzionato il nostro modo di intendere l’arte, costituendo uno spartiacque che è impossibile ignorare.

Nella nostra epoca (che potremmo definire come “età degli immateriali”) l’arte, in tutte le declinazioni, si configura come il luogo della più alta elaborazione conoscitiva e comunicativa nonché, ovviamente, estetica: possedere il linguaggio dell’arte significa accedere al livello più esclusivo dello scambio sociale, quell’ambito formato da chi possiede la chiave per comprendere le più avanzate mutazioni strutturali e culturali. L’arte contemporanea è, per definizione, più in sintonia con la sensibilità del presente, sin dal suo carattere ibrido, frutto della confluenza di discipline, linguaggi, contenuti molteplici.

Partendo dal disegno come strumento conoscitivo e di comunicazione tra il mondo infantile e l’adulto, il modulo si articolerà illustrando e approfondendo, nelle varie unità didattiche, tecniche diverse di rappresentazione espressiva. Tra queste, il fumetto inteso come sintesi formidabile di immagine e parola, utilizzato per approfondire lo studio dei personaggi che interagiscono in un fumetto ideato dal gruppo; le tecniche del collage e del frottage; l’action painting attraverso applicazioni sperimentali di pittura d’azione e il modellato, per sensibilizzare i bambini alla percezione tattile ed all’affinamento della coordinazione oculo-manuale.

Inoltre saranno oggetto di  approfondimento nel corso del modulo, concetti di base come la formazione dei colori (colori caldi, freddi e colori complementari), e i modi creativi di apprendimento della formazione dei colori; la scenografia d’ambiente nell’arte e il paesaggio.
Strumenti, materiale didattico e risorse tecnologiche da utilizzare 

· Materiale di consumo;

· Macchine fotografiche;

· Stampanti;

· Videocamere;

· Video proiettori.

Indicatori di realizzazione

Saranno indicatori del raggiungimento degli obiettivi:

· L'interesse e il coinvolgimento dei bambini;

· Le competenze dimostrate nella lettura delle opere (padronanza nell’uso dei riferimenti, capacità di individuazione delle tecniche artistiche, ecc.);

· La capacità di saper ampliare ed approfondire gli argomenti oggetto di discussione e di studio;
· La capacità di saper rielaborare individualmente ed in maniera originale gli argomenti;
· La padronanza nella scelta e nell’uso delle tecniche artistiche.
Partner coinvolti 
Cooperativa sociale Camelot;

XIIIª Circoscrizione.

Referente scientifico: dott. Giuseppe Livoti
Personale coinvolto 
Docente Mara Galietti. Insegnante di ruolo nelle materie previste dal modulo in oggetto. Attività:realizzazione delle attività formative relative alla trasmissione dei contenuti su: Arti visive, conoscenza e uso delle tecniche artistiche dell’arte contemporanea, la formazione dei colori; la scenografia d’ambiente nell’arte e il paesaggio.
Esperto Giuseppe Livoti. – Docente di Metodologia della Critica d’Arte dell’Accademia di Belle Arti di Reggio Calabria. Esperto in progetti formativi sulle Arti come strumento di comunicazione. Attività:realizzazione delle unità didattiche specialistiche relative le tecniche del collage e del frottage; l’action painting attraverso applicazioni sperimentali di pittura d’azione e il modellato.

Tutor Fiorina Maria Caserta. Insegnante di ruolo nelle materie previste dal modulo in oggetto. Attività: Affiancamento del docente durante le ore d’aula; aggiornamento dei registri; predisposizione dei materiali didattici. 
N° ore: 50 suddivise in 14 incontri di 3 ore e 2 incontri di 4 ore
N° studenti: 26


	Titolo del Modulo 4

	Lettura creativa

	Obiettivi operativi

Nel presente Modulo la lettura è proposta come attività libera, capace di porre l'allievo in relazione con sé stesso e con gli altri, sradicando la concezione del leggere come un dovere unicamente scolastico, per suscitare invece nel bambino il piacere di accostarsi alla lettura ed in particolare al libro, con l’atteggiamento di chi si prepara a vivere un’esperienza esclusiva di scoperta e di coinvolgimento emotivo, di viaggio e di esplorazione della propria realtà e delle realtà altre.

Le attività del modulo saranno dunque indirizzate al potenziamento di competenze specifiche da parte degli allievi riconducibili ai seguenti obiettivi operativi e didattici:

operativi
· sviluppare le capacità di ascolto;

· sviluppare la capacità di interagire, collaborare e negoziare con gli altri;

· stimolare e/o accrescere nei bambini l'interesse per la lettura scoprendo all'interno di una dimensione di gruppo il “potere” della parola e la gioia della condivisione in uno spazio nutriente;
· offrire percorsi creativi ed emozionali, capaci di tradurre l'immaginario del bambino in ''arte comunicativa”;
· proporre la lettura collettiva di una storia come cammino alla ricerca del mondo interiore del bambino, del suo “io”, e come veicolo di comunicazione con il mondo esterno che lo circonda;
· far scoprire, attraverso una metodologia basata sull’operatività e la sperimentazione personale, quanto estese sono le possibilità di comunicare che il libro possiede, rispetto all’idea comune del libro ‘solo’ scritto.
didattici
Con riferimento all’acquisizione di competenze didattiche il percorso formativo accompagnerà gli allievi ad affinare le proprie capacità di:
· osservare, confrontare e verbalizzare;

· comprendere il significato globale di un testo e individuarne gli elementi caratterizzanti;

· potenziare le capacità creative ed espressive.

Contenuti

Con la lettura sonora, la parola scritta  prende corpo e si colora di espressività e calore, si migliora il proprio parlato e acquisendo maggior sicurezza  nei mezzi espressivi  vocali, si incrementa l’autostima e  la capacità di relazionarsi con gli altri, aumentando così il livello qualitativo della propria vita.

La lettura creativa rappresenta quindi un percorso di ricerca operata sulla parola e sul testo mediante l’acquisizione di una migliore dizione, respirazione, postura del corpo e igiene vocale, oltreché, a livello di espressività scenica, della capacità di operare una scansione del testo sia temporale che fonica, ritmica e interpretativa.

Negli incontri si propone la sperimentazione di tecniche costruttive di lettura che partendo dalle capacità di  dizione e respirazione, espressività e interpretazione insegnino ai bambini non solo a leggere e ad esprimersi ad alta voce più correttamente, ma a crescere anche emotivamente acquisendo più padronanza dei propri mezzi espressivi e  più sicurezza in sé stessi, sviluppando e migliorando, di conseguenza, sensibilmente la propria  capacità di interagire con gli altri.

Durante gli incontri formativi i bambini saranno invitati ad accostarsi al libro come “oggetto” evocativo di mondi e dimensioni ancora per loro sconosciute, per sperimentare che il testo scritto può rappresentare un viaggio emozionante alla scoperta di persone e mondi differenti dal loro ma con cui possono interagire e che li aiuteranno a conoscersi meglio e ad immaginarsi diversi, nei panni di qualcun altro.

Il tutto avviene leggendo un libro scelto dalla scuola “Mio fratello viene da lontano” (Autrice Matilde Lucchini), in cui si narra di due bambini apparentemente molto diversi, appartenenti a Continenti diversi, ma che si scoprono simili nei desideri e nelle aspettative.

La lettura avrà modalità del tutto particolari, creative appunto, perché i bambini saranno chiamati ad inventare un modo di interloquire con l'autore, assumendo su di sé alcuni personaggi che avranno una vita indipendente dal filo narrativo e che gli faranno ripercorrere a loro volta, storie emozionanti.
Strumenti, materiale didattico e risorse tecnologiche da utilizzare 

· Materiale di consumo (carta ed altri supporti, colori, materiali di riciclo, giornali e riviste, piccola ferramenta, ecc.);

· Testo narrativo di riferimento;

· Macchina fotografica;

· Stampanti;

· Videocamere;

· Video proiettori;
· Computer.

Indicatori di realizzazione

Saranno indicatori del raggiungimento degli obiettivi:

· L'interesse e il coinvolgimento dei bambini 

· Le competenze dimostrate nelle rappresentazioni grafiche delle storie e nella costruzione e caratterizzazione dei personaggi e degli ambienti 

· Le competenze dimostrate a livello linguistico-espressivo
Partner coinvolti 
Cooperativa sociale Camelot;

XIIIª Circoscrizione.

Referente scientifico: dott. Francesco Schirripa
Personale coinvolto 
Docente Silvana Pugliatti. Insegnante di ruolo nelle materie previste dal modulo in oggetto; coordinatrice di Lingua Italiana. Attività:realizzazione delle attività formative relative alla trasmissione dei contenuti su tecniche costruttive di lettura, capacità di  dizione e respirazione, espressività e interpretazione che insegnino ai bambini ad acquisire più padronanza dei propri mezzi espressivi.
Esperto Francesco Schirripa. Laurea in Lettere moderne presso l’università degli studi di Messina; Master “Progettare e valutare. Dalla comunità di apprendimento, al tutor, al portfolio” presso l’Università della Calabria.  Formatore nel progetto “I giovani della Locride – Laboratorio civico di giornalismo” PON sicurezza per lo sviluppo del mezzogiorno d’Italia. Attività: realizzazione delle unità didattiche specialistiche relative all’acquisizione di una migliore dizione, respirazione, postura del corpo e igiene vocale, oltreché, a livello di espressività scenica, della capacità di operare una scansione del testo sia temporale che fonica, ritmica e interpretativa.
Tutor Davide Grilletto. Esperienza di animazione e tutoraggio nel progetto “I giovani della Locride – Laboratorio civico di giornalismo” PON sicurezza per lo sviluppo del mezzogiorno d’Italia. Attività: Affiancamento del docente durante le ore d’aula; aggiornamento dei registri; predisposizione dei materiali didattici. 
Tecnico di laboratorio Francesca Triolo . Insegnante di ruolo nelle materie previste dal modulo in oggetto. Attività: Affiancamento del docente durante le ore d’aula; aggiornamento dei registri; predisposizione dei materiali didattici. 
N° ore: 50 suddivise in 14 incontri di 3 ore e 2 incontri di 4 ore
N° studenti: 26


	Titolo del Modulo 5

	Linguaggio della parola

	Obiettivi operativi

Nel presente Modulo il percorso didattico si snoda attraverso la sperimentazione della parola come punto di partenza per la costruzione di rappresentazioni espressive scritte, orali e drammaturgiche. La scuola è il luogo in cui gli alunni acquisiscono conoscenze e abilità che devono tramutarsi in competenze. 
E’ sulla competenza a diventare dei lettori appassionati di fiabe, racconti, favole, che fa leva il percorso didattico proposto dal Modulo. Su un tipo di lettura che sia volta al potenziamento della creatività ed alla riscoperta della fantasia, nonché allo sviluppo della capacità critica del bambino.

Le attività del modulo saranno dunque indirizzate al potenziamento di competenze specifiche da parte degli allievi riconducibili ai seguenti obiettivi: 

operativi
· favorire un clima di collaborazione costruttiva;

· scoprire il piacere di ritrovarsi per ascoltare e ascoltarsi;

· promuovere un atteggiamento positivo nei confronti della lettura;

· intuire che è possibile dar forma alle proprie emozioni attraverso linguaggi e materiali diversi;

didattici
· stimolare l'abitudine all'ascolto;

· ampliare i tempi d'attenzione;

· promuovere il rapporto affettivo non solo con l'espressività della voce che racconta, ma con il libro nella sua concretezza di oggetto;

· saper intervenire adeguatamente in una conversazione;

· organizzare i contenuti di una storia.

Contenuti

Tutti noi organizziamo la realtà mediante il linguaggio delle parole considerate un vero e proprio “strumento di pensiero”, ed è riconosciuto che ad un patrimonio linguistico povero, standardizzato, omologato corrisponde un’analoga visione della realtà. 

Nel contesto culturale attuale la “civiltà delle immagini” per eccellenza, prevalgono stimoli visivi che inducono i bambini ad utilizzare la lingua scritta in modo riduttivo, quasi si trattasse di uno strumento del passato. Ne deriva sempre più frequentemente una funzione sussidiaria della lingua, addirittura passiva o di semplice ritrasmissione automatica di stereotipati moduli comunicazionali. Segnali di crisi sono il sensibile aumento degli errori ortografici, l’utilizzo sempre più diffuso della parola-frase, l’adozione di gerghi semplificativi che adottano lo slogan per comunicare, dovuti tutti ad un impoverimento lessicale che incrementa a sua volta la piattezza espressiva e di pensiero.

Il testo Mio fratello viene da lontano, da cui prende le mosse il modulo didattico,  offre ai bambini un percorso originale e avvincente, proponendo, durante le ore di laboratorio – attraverso letture, analisi, confronti ed esercizi – modi e percorsi di stimolo per un uso creativo del linguaggio delle parole, con cui sia possibile generare, ideare, evocare e modificare situazioni intellettuali ed affettive della realtà e i loro relativi modi di rappresentarle.
L’obiettivo è di rivitalizzare e rinnovare le componenti essenziali del linguaggio scritto e parlato, affinché possa svolgere un suo ruolo sostanziale nella produzione di immaginario, non più e soltanto drasticamente sostituito da un consumismo mediatico di procedimenti iconico-espressivi di tipo televisivo.

Strumenti, materiale didattico e risorse tecnologiche da utilizzare 

· Materiale di consumo (carta ed altri supporti, colori, materiali di riciclo, giornali e riviste, piccola ferramenta, ecc.);

· Testo narrativo di riferimento;

· Macchina fotografica;

· Stampanti;

· Videocamere;

· Video proiettori;

· Computer.

Indicatori di realizzazione

Saranno indicatori del raggiungimento degli obiettivi:

· L'interesse e il coinvolgimento dei bambini.

· Le competenze dimostrate nelle rappresentazioni grafiche delle storie e nella costruzione e caratterizzazione dei personaggi e degli ambienti.

· Le competenze dimostrate a livello linguistico-espressivo.
· La capacità dei singoli di entrare nell’esperienza di lettura come soggetti attivi per riattualizzare, attraverso riscritture personali, il significato e l’uso della fabula. 
Partner coinvolti 
Cooperativa sociale Camelot;

XIIIª Circoscrizione.

Referente scientifico: dott. Francesco Schirripa

Personale coinvolto 
Docente Giovanna Malavenda. Insegnante di ruolo nelle materie previste dal modulo in oggetto; Attività:realizzazione delle attività formative relative alla trasmissione dei contenuti su tecniche costruttive di lettura, capacità di  dizione e respirazione, espressività e interpretazione che insegnino ai bambini ad acquisire più padronanza dei propri mezzi espressivi.
Esperto Francesco Schirripa. Laurea in Lettere moderne presso l’università degli studi di Messina; Master “Progettare e valutare. Dalla comunità di apprendimento, al tutor, al portfolio” presso l’Università della Calabria.  Formatore nel progetto “I giovani della Locride – Laboratorio civico di giornalismo” PON sicurezza per lo sviluppo del mezzogiorno d’Italia. Attività: realizzazione delle unità didattiche specialistiche relative all’acquisizione di una migliore dizione, respirazione, postura del corpo e igiene vocale, oltreché, a livello di espressività scenica, della capacità di operare una scansione del testo sia temporale che fonica, ritmica e interpretativa

Tutor Demetrio Logiudice. Esperienza di animazione e tutoraggio nel progetto “I giovani della Locride – Laboratorio civico di giornalismo” PON sicurezza per lo sviluppo del mezzogiorno d’Italia. Attività: Affiancamento del docente durante le ore d’aula; aggiornamento dei registri; predisposizione dei materiali didattici. 
Tecnico di laboratorio Filippa Dattola. Laurea in materie letterarie, presso la Facoltà di Magistero dell’Università di Messina.

N° ore: 50 suddivise in 14 incontri di 3 ore e 2 incontri di 4 ore
N° studenti: 26


	Titolo del Modulo 6

	Alfabeti Informatici- Corso d’informatica di base 

	Obiettivi operativi

Il modulo utilizza le tecniche informatiche come strumento di comunicazione verso e con gli altri, proponendosi trasversalmente agli altri moduli del progetto con la finalità di stimolare:

- l’acquisizione di competenze di base dell’informatica: conoscenza dei principali sistemi operativi e approfondimento dei programmi del pacchetto Microsoft Office;

- lo sviluppo di competenze di base relative all’utilizzo di internet, con particolare approfondimento sulle modalità di ricerca sul web e  sulla gestione della posta elettronica, attraverso la creazione di un account di posta elettronica da parte di ognuno dei partecipanti al corso;

- acquisizione delle competenze necessarie per la creazione di un blog;

- sviluppo delle capacità comunicative e relazionali, attraverso il confronto e l’interazione fra gli allievi e la costruzione di un gruppo classe omogeneo.
Contenuti
Il modulo in esame è rivolto ad adulti di età superiore ai 35 anni e provenienti da condizioni sociali ed economiche connotate da deprivazione e povertà. Le competenze informatiche saranno presentate come opportunità per accostarsi ad uno stile alternativo ma estremamente efficace di comunicazione, in grado di abbattere le barriere dello spazio e di offrire opportunità significative nel personale accesso all’informazione e ad occasioni di arricchimento culturale, consentendo di potenziare una competenza ormai necessaria ai fini di una piena partecipazione alla vita sociale.
Nella definizione e composizione del gruppo classe si porrà un’attenzione privilegiata al coinvolgimento dei genitori degli studenti coinvolti negli altri moduli di progetto, rimarcando quello stile di apertura al territorio e di partecipazione di tutti i soggetti gravitanti intorno al sistema scuola che è uno dei principali elementi ispiratori della presente proposta progettuale.

La prima fase del modulo verrà dedicata interamente all’alfabetizzazione informatica ed all’acquisizione delle nozioni di base attraverso lezioni frontali e pratiche. Successivamente, una volta costruito un sufficiente bagaglio di competenze tecniche, gli allievi diverranno protagonisti nell’autonomo e creativo utilizzo delle stesse lavorando concretamente all’allestimento e personalizzazione di un blog che, oltre ad essere un pratico strumento di informazione e dialogo con l’esterno della scuola, sarà esso stesso un canale di comunicazione che metterà in contatto tutti i partecipanti del progetto, al fine di costruire una rete omogenea di confronto nella definizione di un canale informativo creativo, coinvolgente ed efficace, in piena conformità con la finalità del progetto.
Strumenti, materiale didattico e risorse tecnologiche da utilizzare 

· Materiale di consumo (carta ed altri supporti, colori, materiali di riciclo, giornali e riviste, piccola ferramenta, ecc.);

· Testo narrativo di riferimento;

· Macchina fotografica;

· Stampanti;

· Videocamere;

· Video proiettori;

· Computer.

Indicatori di realizzazione

Saranno indicatori del raggiungimento degli obiettivi:

· L'interesse e il coinvolgimento degli allievi;

· Le competenze dimostrate dai partecipanti nell’apprendimento degli elementi conoscitivi informatici di base;
· Capacità acquisite circa l’uso dei principali programmi informatici, l’uso di Internet, della posta elettronica e dei programmi di ricerca.
Partner coinvolti 
Cooperativa sociale Camelot;

Cooperativa sociale Skinner;

XIIIª Circoscrizione.

Referente scientifico: prof.ssa Maria Rosa Spinella
Personale coinvolto 
Docente Maria Rosa Spinella. Corso di informatica di base. Aggiornamento tecnologico nel Programma Intel Teach to the future; corso aggiornamento programma di sviluppo delle tecnologie didattiche, coordinatrice del laboratorio disciplinare di matematica e scienze.Tutor PON Fare scienza in laboratorio. Attività:realizzazione delle attività formative relative a: conoscenza dei principali sistemi operativi e approfondimento dei programmi del pacchetto Microsoft Office; utilizzo di internet, motori di ricerca sul web e gestione della posta elettronica, creazione di un blog.

Tutor Antonio Luvero. Esperienza di formatore nei corsi di informatica per persone diversamente abili e per bambini. Affiancamento del docente durante le ore d’aula; aggiornamento dei registri; predisposizione dei materiali didattici.
N° ore: 50 suddivise in 14 incontri di 3 ore e 2 incontri di 4 ore
N° studenti: 30


CRONOGRAMMA
	            Durata

Attività/Modulo
	Data:
	Mar.
	Apr.
	Mag.
	Giu.
	Lug.
	Ago.

	Comunicazione finanziamento
	X
	
	
	
	
	
	

	Programmazione e coordinamento
	
	2gg
	1gg
	1gg
	1gg
	1gg
	

	Progettazione moduli e metodologie
	
	4gg
	
	
	
	
	

	Conferenza stampa di apertura
	
	1gg
	
	
	
	
	

	Incontro famiglie
	
	1gg
	
	
	
	1gg
	

	Progettazione partecipata
	
	2gg
	2gg
	
	
	2gg
	

	Attivazione sito e blog
	
	1gg
	1gg
	1gg
	1gg
	1gg
	

	Test di entrata e monitoraggio
	
	
	2gg
	2gg
	
	2gg
	

	Primo modulo
	
	
	Tutti 

i Lunedì
	Tutti 

i Lunedì
	Tutti 

i Lunedì
	Tutti 

i Lunedì
	

	Secondo modulo
	
	
	Tutti 

i Mercoledì
	Tutti 

i Mercoledì
	Tutti 

i Mercoledì
	Tutti 

i Mercoledì
	

	Terzo modulo
	
	
	Tutti 

i Venerdì
	Tutti 

i Venerdì
	Tutti 

i Venerdì
	Tutti 

i Venerdì
	

	Quarto modulo
	
	
	Tutti 

i Lunedì
	Tutti 

i Lunedì
	Tutti 

i Lunedì
	Tutti 

i Lunedì
	

	Quinto modulo
	
	
	Tutti 

i Mercoledì
	Tutti 

i Mercoledì
	Tutti 

i Mercoledì
	Tutti 

i Mercoledì
	

	Sesto modulo
	
	
	Tutti 

i Lunedì
	Tutti 

i Lunedì
	Tutti 

i Lunedì
	Tutti 

i Lunedì
	

	Allestimento sistema espositivo
	
	
	
	
	
	1gg
	

	Report valutazione
	
	
	
	
	
	
	5gg

	Diffusione risultati, 

pubblicazione e  divulgazione materiali
	
	
	
	
	
	1gg
	3gg

	Rendicontazione
	
	
	
	
	
	
	5gg


 PROSPETTO DELLE ENTRATE E DELLE SPESE

Importi in Euro

	ENTRATE
	IMPORTI

	Contributo Regione Calabria
	€ 50.000,00

	Eventuali altri contributi (specificare provenienza)
	

	TOTALE ENTRATE
	€ 50.000,00



Importi in Euro

	SPESE (*)
	Capofila
	Partner 1

Cooperativa sociale Camelot
	Partner 2

…………
	Partner n

………
	Totale

	A. PREPARAZIONE (max 2%)

	A.1 Individuazione profilo/analisi dei fabbisogni 7,5h X 40€
	€ 180,00
	€ 120,00
	
	
	

	A.2 Ideazione e progettazione per complessive 17h X 40€


	
	€ 680,00
	
	
	

	Totale Macrovoce A.
	€ 180,00
	€ 800,00
	
	
	€ 9800,00

	B. REALIZZAZIONE

	B.1 Personale
	
	
	
	
	

	N. 6 Docenti per complessive 300h X 45€


	€ 13.500,00
	
	
	
	

	N. 6 Tutor per complessive 300h X 30€
	€ 6.000,00
	€ 3.000,00
	
	
	

	N. 6 Tecnici di laboratorio per complessive 120h X 35€
	€ 4.200,00
	
	
	
	

	N. 3 Esperti per complessive 180h X 50€
	€ 6.000,00
	€ 3.000,00
	
	
	

	N.2 Addetti alla vigilanza per complessive 300h X 15€
	€ 4.500,00
	
	
	
	

	B.2 Spese Allievi

(mensa)
	€ 500,00
	
	
	
	

	B.3 Materiali di consumo (max 3% macrovoce B)
	€ 1.100,00
	
	
	
	

	B.4 Attrezzature (max 10% macrovoce B)
	
	
	
	
	

	Totale Macrovoce B.
	35.800,00
	€ 6.000,00
	
	
	41.800,00

	C. MONITORAGGIO, VALUTAZIONE E DIFFUSIONE DEI RISULTATI (MAX 10%)

	C.1 Analisi/verifica finale azione programmata

40 ore per 40€
	
	€ 1.600,00
	
	
	

	C.2 Monitoraggio e Valutazione

per complessive 40h X 40€
	
	€ 1.600,00
	
	
	

	C.3 Pubblicizzazione
	€ 1.020,00
	
	
	
	

	Totale Macrovoce C).
	€ 1.020,00
	€ 3.200,00
	
	
	€ 4.220,00

	D. DIREZIONE E GESTIONE (MAX 10%)

	D.1 Direzione e coordinamento

per complessive 55h X 40€
	€ 2.200,00
	
	
	
	

	D.3 Attività di amministrazione e

segreteria 20h X 40€
	€ 800,00
	
	
	
	

	Totale Macrovoce D.
	€ 3.000,00
	
	
	
	€ 3.000,00

	TOTALE SPESE (A+B+C+D)
	€ 40.000,00
	€ 10.000,00
	
	
	€ 50.000,00


Il Rappresentante legale

     Timbro e firma

________________________

DICHIARAZIONE DI AUTENTICITA’
Il/la sottoscritto/a, nato/a a _________________________________, il ______________________

e residente in _________________ nella via ____________________________C.A.P. ________, in qualità di Dirigente scolastico dell’ Istituzione scolastica  __ ________________________________, quale soggetto CAPOFILA del progetto dal titolo ___________________________________________________________________________

DICHIARA

ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n° 445, art. 47, di conoscere la normativa nazionale e regionale che regola la gestione del progetto proposto e si impegna a tenerne conto in fase di predisposizione, gestione e rendicontazione del progetto.

__________________, lì ____________________

Timbro e firma

___________________________

(allegare copia documento di identità)

DICHIARAZIONE DI AUTENTICITA’

DELLE INFORMAZIONI CONTENUTE NEL FORMULARIO

Il/la sottoscritto/a, nato/a a _________________________________, il ______________________

e residente in _________________ nella via ____________________________C.A.P. ________, in qualità di Dirigente Scolastico dell’ Istituzione scolastica  __ __________________________________________, quale soggetto CAPOFILA del progetto dal titolo ___________________________________________________________________________

DICHIARA

ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n° 445, art. 47, l’autenticità delle informazioni riportate nella scheda progettuale e sottoscrive tutto quanto in essa contenuto.

La presente scheda progettuale è composto da n. ______ pagine.

__________________, lì ____________________

Timbro e firma

___________________________

(allegare copia documento di identità)
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